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In cammino verso il Natale

Ogni anno il cammino che la liturgia ci fa percorrere è guidato da un evangelista. Quest’anno, di domenica in
domenica, leggeremo il Vangelo di Luca.  Anche in questo periodo di Avvento dobbiamo entrare nel cammino
di ascolto e sequela che la liturgia ci fa compiere attraverso le letture sacre e scoprirne il significato.
Le quattro domeniche di Avvento segnano in vario modo il nostro cammino verso il Natale.
La prima domenica è concepita come il tempo della ‘visita’  con l’invito ad alzare il capo perché la salvezza
è vicina. Il tema è quello della vigilanza e della preghiera.
La seconda domenica è incentrata sulla figura di san Giovanni Battista con l’invito a compiere un nuovo
esodo.
La terza domenica è ricolma del tema della gioia, perché il Signore è in mezzo a noi.
La quarta domenica annuncia il tempo dell’incontro. È ora di mettersi in cammino verso Betlemme.
Le letture che la Chiesa ci propone ci dicono insomma che l’Avvento ha il volto della “gioia”, che il tempo
della vita dell’uomo può essere abitato dalla gioia e da una Presenza-Dio.

Ma non basta usare la parola gioia.
Occorre dare un volto a questo sentimento
che la liturgia ci invita a scoprire come pro-
prio dell’esperienza del credente.
Quale volto ha la gioia dell’Avvento, cioè
quale volto ha la gioia del credente ?
È la gioia vera che nasce dalla scoperta di
una Presenza che abita e salva la nostra esi-
stenza: la presenza di Dio in mezzo al suo
popolo, dice il profeta Sofonia (Sof 3,15).
Il cammino dell’Avvento è orientato a un “In-
contro”: Gesù, figlio di Dio fatto uomo, nato
a Betlemme per salvarci. Prepariamoci a
questo incontro per far posto alla gioia e can-

tare con gli angeli “Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini che ama” .

Il vostro parroco



Nove strani personaggi nella nostra
Comunità ?

Nella solennità di Cristo Re hanno rinnovato le loro
promesse al Signore e davanti alla Comunità par-
rocchiale i nostri nove “ministri istituiti ”, quattro
“accoliti” e cinque “lettori ”.
Ma chi sono questi accoliti e lettori?

Sono fedeli laici
adulti chiamati dal
Parroco per un ser-
vizio stabile nella
Comunità cristiana.
Sono personalmente
chiamati a vivere il
Vangelo in famiglia,

nel lavoro e in ogni ambito della vita e a   mostrare
maturità  di fede,  amore alla Chiesa e disponibilità
al servizio.
Essi rappresentano dunque un dono per la Chiesa:
infatti con la grazia che ricevono nell’istituzione,
rendono la Chiesa più bella nella varietà delle col-
laborazioni e più capace di far vivere e far arrivare
a tutti i tesori del Vangelo, dell’Eucaristia e del-
l’amore fraterno.
Nelle nostre comunità parrocchiali esistono tante
persone che svolgono, con il loro generoso servi-
zio, dei ministeri di fatto.
Va però chiarito che i ministri istituiti svolgono un
servizio non sporadico e occasionale, ma stabile, e
lo esercitano sulla base di un mandato del Vescovo,
conferito con un’apposita benedizione all’interno di
una celebrazione liturgica.
In che cosa consiste questo servizio?
• Al lettore è affidato il compito di proclama-
re la Parola di Dio nell’assemblea liturgica e di
trasmetterla ai fratelli collaborando in tutti campi
dell’evangelizzazione: catechesi, itinerari di prepa-
razione al battesimo, alla cresima e al matrimonio,
centri di ascolto …
• All’ accolito è affidato il compito di coordi-
nare i vari servizi nell’ambito della liturgia
Eucaristica  e delle altre funzioni liturgiche, di istru-
ire i chierici e, come ministro straordinario, di por-
tare la Santa Comunione nelle case ai fedeli impos-
sibilitati a recarsi in Chiesa. Inoltre collabora e
anima  la vita caritativa della Comunità, avendo par-
ticolare attenzione ai più poveri e ai malati.

Come si vede, quello dei ministri istituiti è un ser-
vizio prezioso per la parrocchia , che sempre di più

va pensata come una Comunità in cui ogni cristiano
si sente chiamato a collaborare responsabilmente
alla crescita e alla missione della Chiesa.
Proprio in virtù del mandato ricevuto dal Vescovo,
in questi ultimi due anni, per aiutare il parroco nel-
la tradizionale  “benedizione pasquale alle fami-
glie” ,  è stata conferita anche ai ministri istituiti la
facoltà di impartire la benedizione.
Va ricordato infatti che, non essendovi più il cap-
pellano, il parroco non potrebbe assolutamente vi-
sitare tutte le famiglie entro Pasqua.
Vi invitiamo quindi ad accogliere con fiducia e be-
nevolenza  questi ‘lettori’ e questi ‘accoliti’ quan-
do, anche quest’anno,  si presenteranno alla vostra
porta per recare l’annuncio della pace di Cristo che
raccomanda ai suoi discepoli :
“ In qualunque casa entriate, prima dite: ‘Pace a
questa casa’ ” (Luca 10, 5).

Una goccia nell’oceano

Nel  mese di ottobre si è svolto a Roma  il secondo
Sinodo dei vescovi  per l’Africa con la partecipa-
zione di più di 240 vescovi africani.
L’obiettivo di questa grande assemblea era quello
di cercare vie e mezzi concreti per restituire pace e
giustizia a un continente  tormentato da conflitti ar-
mati, povertà,  malattie e  ingiustizie sociali.
Si è trattato dunque di un evento importante che ha
voluto dar voce all’Africa ponendola al centro del-
l’attenzione e del cuore di tutta la Chiesa.
Difficile dire quali potranno essere le conseguenze
sul piano concreto, vista anche la scarsa attenzione
che i media hanno riservato all’avvenimento.
L’Africa resta purtroppo la grande assente dagli oriz-
zonti dell’informazione giornalistica e televisiva e
di conseguenza anche dai nostri orizzonti.

Noi, nel nostro  piccolo, cerchiamo di non rimanere
indifferenti e vogliamo continuare ad impegnarci con



gesti concreti per tener viva nella nostra parrocchia
la dimensione missionaria della Chiesa.
Per questo, dopo aver contribuito alla costruzione
del Dispensario di Mpanda, abbiamo deciso, d’ac-
cordo con il parroco,  di aderire ad un altro dei
progetti proposti dal Gruppo missionario diocesano.
Come illustrato da un cartellone appeso in fondo
alla chiesa, vorremmo sostenere le necessità della
Casa della Carità (Nyumba Ya Upendo) di
Usokami  che ospita una trentina di bambini orfani
di tutte le età, alcuni dei quali afflitti da handicap.
In particolare si vorrebbe dare un contributo alla
ristrutturazione dell’edificio che ospita i bambini e
provvedere all’acquisto di medicine e di cibo. Ma
soprattutto vorremmo assumerci l’impegno di
continuare a sostenerli anche quando, a partire
dal 2011, non potranno più contare sulla presen-
za della Missione e dovranno provvedere da soli
alla gestione della Casa e alla cura dei bambini.
Si tratta dunque di un progetto a lungo termine, da
portare avanti con costanza e fedeltà. Fin da ora
tuttavia vogliamo far sentire la nostra presenza  e
perciò saranno destinate a loro  le somme raccolte
con la vendita delle corone dell’Avvento e degli
articoli proposti nel mercatino di Natale.
Diceva Madre Teresa di Calcutta: “Quello che noi
facciamo è solo una goccia nell’oceano, ma a me
piace pensare che se non lo facessimo l’oceano
avrebbe una goccia in meno” .

Il gruppo missionario

Bravi ragazzi !

Venerdì 20 novembre i ragazzi del Gruppo Giova-
ni ci hanno invitati ad una serata ‘a sorpresa’ per
parlarci dell’esperienza compiuta quest’anno duran-
te il loro campo estivo.
Un campo un po’ speciale che li ha portati a
Chivasso, in provincia di Torino, ospiti dell’asso-
ciazione “Libera ” di don Ciotti che da tanti anni è
impegnata a promuovere la cultura della legalità e
la lotta a tutte le mafie.
Accampati nella “cascina Caccia” sequestrata alla
mafia, i ragazzi hanno lavorato al recupero di que-
sto bene, ma soprattutto, con l’aiuto di diversi ope-
ratori, si sono confrontati con la drammatica realtà
di un fenomeno non più solo italiano e meridionale
ma globale.
Per raccontarci tutto quello che avevano imparato,
i nostri ragazzi ci hanno accompagnato lungo un per-

corso a tappe, allestito all’interno dell’Oratorio,
dove, divisi in gruppi, ci hanno parlato delle origi-
ni della mafia, delle sue diverse filiazioni in Italia
e all’estero,  dei collaboratori di giustizia, di Fal-
cone e Borsellino e delle altre vittime della mafia.

Per coinvolgerci in questo itenerario, hanno monta-
to cartelloni, letto testimonianze e proiettato vecchi
filmati televisivi tra cui la registrazione del celebre
discorso pronunciato da Giovanni Paolo II nel cor-
so della sua visita a Palermo nel  1982.
La serata si è chiusa con l’eco di queste parole du-
rissime che risuonano ancora oggi come un monito
ai mafiosi e un appello a noi cristiani perché ci ren-
diamo capaci di scelte di vita più impegnate e co-
raggiose.
Complimenti ragazzi, siete stati bravissimi e ci avete
dato una bella lezione !!

“Vogliamo vedere Gesù”
Mese di  don Bosco 2010

Il “ mese di don Bosco” quest’anno vuole mettere a
fuoco la ricerca di Gesù che si
esprime nella ricerca del senso
della vita, nel confronto per ri-
spondere alla vocazione a cui
Dio chiama, nelle scelte di vita
evangeliche all’insegna dei va-
lori della giustizia, della soli-
darietà e dell’amore.
Questi in sintesi gli appuntamenti previsti per gen-
naio/febbraio 2010:

• mercoledì  6 gennaio: festa dell’Epifania con
l’arrivo dei re magi (vedi calendario di Natale).
• sabato 16 e domenica 17 gennaio: convegno
MGS adolescenti: “Vogliamo vedere Gesù”.
• venerdì 22 gennaio: cineforum per i ragazzi del-
la scuola superiore.



• sabato 23 gennaio: proposta di riflessione
vocazionale per i gruppi delle medie, in occasione
dell’anno sacerdotale, attraverso la testimonianza
di un seminarista della diocesi e di un giovane
salesiano.
• mercoledì 27gennaio: veglia dei giovani degli
oratori salesiani di Bologna nella nostra parroc-
chia.
• giovedì 28 gennaio: cineforum per adulti
educatori.
• domenica 31 gennaio: festa di don Bosco
S.Messa, ore 10.30; pranzo comunitario; stand or-
ganizzati dai ragazzi dei gruppi formativi, esibizio-
ne del gruppo del doposcuola e rappresentazione
del gruppo teatrale Gulliver “Il fantasma di
Canterville”.
• giovedì 4 febbraio: giornata per la pace: incon-
tro con persone impegnate nella lotta alla mafia.
• sabato 27 febbraio: rappresentazione del gruppo
teatrale Albatross.

Nel corso del mese potrà essere inserita qualche
altra iniziativa. Tutte le informazioni verranno co-
municate settimana per settimana sul retro del fo-
glio delle letture della domenica.
Siete tutti invitati ad approfittare delle opportunità
culturali, ludiche, formative offerte dal mese di don
Bosco.
Il Signore ci conceda nella semplicità della vita quo-
tidiana di poterlo vedere e di poterlo comunicare a
tutti con l’annuncio e con le scelte di vita!

Corso prematrimoniale

Sono aperte le iscrizioni al corso prematrimoniale
che si terrà presso la nostra parrocchia  dal 1 feb-
braio al 15 marzo, ogni lunedì alle ore 21.
Per informazioni rivolgersi al parroco.

Benedizioni

Nel mese di gennaio inizieranno le benedizioni pa-
squali alle famiglie.
Come di consueto la vi-
sita sarà preceduta da un
avviso indicante il gior-
no e l’ora.
Ringraziamo fin d’ora
chi vorrà accogliere il

parroco e i suoi ministri nella gioia e nella pace.

memoriaPro

203

         Accogliamo Gesù, parola del Padre

Ogni anno la celebrazione
del Natale di Gesù ci
rinnova l’invito ad ac-
cogliere il Verbo, venuto ad
abitare in mezzo a noi.
Gesù è il Verbo, ossia la
Parola, la parola del Padre.
Accoglierlo significa dun-
que ascoltarlo per ricevere
vita, benedizione e rimane-
re in comunione con lui.

È in questa fiducia che vogliamo stimolarci gli uni
gli altri, ogni settimana, ad aprire la Bibbia per
leggere e ascoltare Dio che ci parla. La promessa
del Maestro è troppo grande per essere trascurata.
Egli ha detto: “Se uno mi ama, custodirà la mia
parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui
e prenderemo dimora presso di lui” (Gv 14,23).
Continuiamo così il nostro percorso annuale di
ascolto delle Scritture, preparandoci alla Messa
domenicale alla Casa della Carità, approfondendo
i Salmi, conducendo la lettura personale del Vangelo.
Ecco allora le nostre proposte:

Condivisione sulle letture domenicali
alle ore 21 alla Casa della Carità:

martedì 15 e 22 dicembre
martedì 19 gennaio
martedì 16 e 23 febbraio
martedì 2 e 23 marzo
martedì 4, 18, 25 maggio

Lectio divina sui Salmi
ore 20,50 in chiesa, con don Marco Settembrini

martedì 12 e 26 gennaio
martedì 9 febbraio
martedì 13, 20, 27 aprile

Infine non vogliamo perdere la bella consuetudine
di valorizzare la messa feriale del giovedì,
partecipando all’Adorazione (17,30), alla preghiera
dei Vespri (18,00) e all’Eucaristia celebrata alle
18,30. Il giovedì è infatti il giorno in cui Gesù si è
ritrovato coi discepoli per mangiare la Pasqua e ha
loro lavato i piedi, insegnando ad amare.
Proprio per rinfocolare l’amore, per Gesù e per i
fratelli, desideriamo essere presenti, sapendo che è
l’amore la linfa della nostra parrocchia e della vita
di ciascuno.

don Marco Settembrini


